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Orari 
 
Segreteria: Insegnanti: da lunedì a venerdì:

 7.30 – 8.00 
  
  
 12.00 – 13.30 

 Alunni: da lunedì a venerdì:
 10.15 – 10.45 
 Per le parti: da lunedì a venerdì:
 12.00 – 13.00 

 
Consulenza scolastica:

 ogni giorno dalle 8.00 alle 13.00 
 
Biblioteca:         da lunedì a venerdì dalle 9 alle 15 

 per gli esterni venerdì dalle 11.30 alle 15 
 merenda dalle 10.30 alle 11 

 
 
Riunioni dei genitori e colloqui insegnanti - genitori:  

 

 ogni primo martedì del mese 
 

e altre riunioni tematiche per trattare argomenti di vario genere. 
 
 

 
Orario delle lezioni (provvisorio): 

 
         1. ora: 7.50 –    8.35 
         2. ora: 8.40 –    9.25 
         3. ora: 9.30 –  10.15 

pausa merenda:  10.15 –  11.00 
         4. ora:  11.00 – 11.45 
         5. ora:  11.50 – 12.35 
         6. ora:  12.40 – 13.25 
         7. ora:  13.30 – 14.15 
         8. ora:  14.20 – 15.00 
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1. BREVE STORIA DEL GINNASIO 
 
Il Ginnasio, che oggi porta il nome di Gian Rinaldo Carli, è stato 
fondato nel 1612 dal Corpo de' Nobili, organo del Consiglio 
comunale, con il nome di Collegio dei Nobili. I primi anni furono 
difficili, sia per la guerra di Gradisca del 1617 sia per la peste 
che dilagava nella regione; il Collegio dovette chiudere i battenti. 
Nel 1675 Venezia permise di riaprirlo, fatto che avvenne nel 
1676. Nel 1683 il Collegio si trasferì nel nuovo edificio che 
tuttora adempie alla sua funzione.  
 

 
L'istruzione fu affidata ai padri Somaschi e, verso il 1700, ai 
padri delle Scuole pie, gli Scolopi. La caduta di Venezia e 
l'instaurazione del governo austriaco non apportarono grosse 
novità. Pesante fu invece l'ingerenza della nuova 
amministrazione francese del 1806 che trasformò il Collegio in 
Liceo e affidò l'istruzione anche a professori laici. La 
restaurazione del governo austriaco nel 1813 ripropose il 
vecchio Collegio, l'anno successivo, questi, però, veniva 
convertito in Ginnasio in conformità con la legge sull'istruzione 
austriaca. Tale data segnò anche il cambiamento di 
denominazione, da quel momento venne chiamato Imperial 
Regio Ginnasio Giustinopolitano.  
L'insegnamento avveniva quindi in latino e in italiano, su testi in 
italiano sottoposti all'approvazione del governo. Motivi politici, 
tra i quali il lento ma inesorabile intedescamento della scuola, 
fecero sì che nell'anno 1824-1825 di fatto diventasse ginnasio 
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tedesco, senza cattedra di lingua italiana, determinando lo 
spopolamento scolastico. 
Nell'anno 1841-1842, il Ginnasio con tutto il corpo insegnante 
venne trasferito a Trieste. 
Capodistria accusò il colpo, ma seppe riprendersi prontamente, 
aprendo nel 1848 un ginnasio italiano con cattedra in lingua 
tedesca. 
Con ordinanza ministeriale del 4 maggio 1868 l'italiano veniva 
riconfermato quale lingua d'istruzione per tutte le materie, 
mentre il tedesco e lo slavo restavano d'obbligo solo per i 
tedeschi e gli slavi. 
Dopo la Grande guerra il Ginnasio ritornava sotto la piena 
giurisdizione italiana, assumendo il nome del letterato istriano 
Carlo Combi. 
Negli anni settanta una nuova riforma scolastica trasformava i 
ginnasi in scuole indirizzate. Il Ginnasio di Capodistria diventava 
così "Scuola Media con lingua d'insegnamento italiana di 
indirizzo sociolinguistico". 

 
  
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
Con l'indipendenza della Slovenia e la nuova riforma scolastica 
(24 giugno 1992) che di fatto ripristinava i ginnasi, l'istituto 
assunse il nome dell'illuminista e poligrafo capodistriano Gian 
Rinaldo Carli.  
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2. PROGRAMMA DEL GINNASIO DI LINGUA   
    ITALIANA NEL TERRITORIO NAZIONALMENTE  
    MISTO DELL’ISTRIA SLOVENA 
 

2.1. Parte generale 
 

2.1.1. Denominazione del programma: Ginnasio di lingua 
italiana nel territorio nazionalmente misto dell’Istria Slovena. 
 
2.1.2. Le finalità generali per i ginnasi sono definite 
nell'articolo 2 della Legge sui ginnasi. 
 
 
Attuare: 
un programma di insegnamento in funzione della continuazione 
degli studi, stimolare la creatività, sviluppare le attitudini 
all'apprendimento, le capacità, le abilità e altre qualità 
necessarie per un futuro inserimento professionale e per la 
propria affermazione sociale.  
Ricollegarsi: 
al sapere, alle abilità, alle competenze acquisite nella scuola 
elementare sviluppando sistematicamente il livello d'istruzione 
raggiunto. 
Proporre: 
un approccio globale onnicomprensivo, basato sulla complessità 
del mondo, sull'interdipendenza delle scienze nei diversi campi 
come pure sullo sviluppo delle discipline quale presupposto per 
una comprensione interdisciplinare del mondo. Nei ginnasi gli 
studenti apprendono le strutture basilari, i modelli delle varie 
scienze. 
Garantire: 
la possibilità di scelta sia a livello d’istituto (proponendo diversi 
tipi di ginnasio) sia a livello individuale. Le offerte di base 
devono venir proposte ad un livello superiore in relazione al 
campo specifico di riferimento e garantire nello stesso tempo 
una istruzione di base equilibrata. Gli studenti di ginnasi, per una 
loro formazione culturale generale, necessitano pure di 
esperienze nel campo dell'arte musicale, di quella figurativa e in 
quello delle altre arti. 
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Garantire: 
l'acquisizione di un corrispondente livello di sapere, di capacità, 
di abilità e di competenze cognitive, necessarie alla 
continuazione degli studi universitari ed alla propria 
affermazione professionale. 
Stimolare: 
l'interesse per le conoscenze teoriche e preparare gli studenti ad 
una visione personale del mondo. 
Avviare: 
alla conoscenza delle attuali tecnologie e allo sviluppo 
dell'inventività e della creatività. 
 

Favorire: 
lo sviluppo della personalità nei suoi diversi aspetti: psicofisico, 
sociale, morale ed estetico e nella sua totalità. 
Il Ginnasio deve educare e garantire un'istruzione ampia e 
generale, proponendo quel sapere che permette l’accesso agli 
studi universitari. 
 
2.1.3. Finalità specifiche: 
 

 favorire la comprensione in lingua italiana e in lingua 
slovena e abilitare alla continuazione degli studi in ambedue 
le lingue 

 favorire le conoscenze del patrimonio naturale, culturale e 
storico della comunità nazionale italiana, della sua nazione 
madre e del popolo sloveno 

 svilupare il senso di appartenenza statale  
 svilupare il senso dell'identità nazionale e favorire lo 

sviluppo delle tradizioni culturali di appartenenza 
 educare al rispetto ed alla comprensione delle diversità 

nazionali e culturali, come pure alla collaborazione tra il 
popolo sloveno e gli appartenenti alla comunità nazionale 
italiana 

 far conoscere la situazione delle comunità nei paesi limitrofi 
e sviluppare contatti con gli appartenenti e gli istituti di 
quelle comunità. 

 
2.1.4. Durata degli studi: 4 anni 
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2.1.5. Modalità d'obbligo di verifica e di valutazione del 
          sapere: 
 
Le modalità d'obbligo di verifica e di valutazione del sapere, 
come previsto dall'Articolo 38 della legge sui ginnasi, possono 
svolgersi per iscritto, oralmente, sotto forma di esami, 
esercitazioni, lavori seminariali relazioni o contributi vari, e 
vengono definite separatamente per materia dai rispettivi 
cataloghi del sapere (o dai programmi d'insegnamento) che 
sono parte integrante del programma di istruzione per il 
ginnasio. 
 
 
2.1.6. Condizione per l'iscrizione : conclusione positiva  
          della scuola dell'obbligo. 
 
 
2.1.7. Iscrizioni 
 

Le modalità di iscrizione e di avanzamento nel curricolo di studio 
prevedono di avere assolto la scuola elementare. 
Alla nostra scuola si iscrivono prevalentemente alunni che 
hanno terminato una scuola elementare di lingua italiana, ma 
anche alunni che hanno concluso una scuola elementare di 
lingua slovena, purché dimostrino di avere un’ottima padronanza 
della lingua italiana. Fino al numero massimo di posti a 
disposizione non esistono criteri di selezione. Se il numero dei 
candidati supera le possibilità di accoglienza, il Consiglio della 
Scuola, in armonia con la Legge sull’organizzazione e il 
finanziamento dell’istruzione e dell’educazione stabilisce i criteri 
d’ammissione e d’iscrizione. L’iscrizione degli studenti al primo 
anno del Ginnasio è seguita dalla consulente scolastica che 
consiglia gli alunni e i loro genitori durante l’iscrizione. 
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2.1.8. Condizioni per il passaggio all'anno scolastico  
          successivo e per la conclusione degli studi  
          ginnasiali: 
 

Può passare all'anno successivo lo studente che è stato valutato 
positivamente in tutte le materie del curricolo e ha portato a 
termine tutti gli obblighi previsti dal programma dell'anno 
precedente (l'insegnamento delle materie d'obbligo e opzionali, 
le esercitazioni, i contenuti opzionali obbligatori, i lavori di 
seminario o le relazioni). 
Lo studente conclude gli studi previsti dal programma ginnasiale 
superando l'esame di maturità. 
 
Superato l'esame di maturità, lo studente riceve l'attestato 
di istruzione media. 
 

I futuri nuovi allievi, durante le giornate informative, assistono ad alcune ore di lezione 

accompagnati dai nostri alunni che, in tal modo, presentano loro la vita scolastica. 

 

 
 

2.2. Parte specifica 
 

2.2.1. Il quadro orario, le materie d'obbligo, le materie 
opzionali, i contenuti opzionali obbligatori, il numero di ore e le 
indicazioni. 
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2.2.1.1. QUADRO ORARIO PER I GINNASI DI LINGUA 
ITALIANA 
 

Materia 1. 2. 3. 4. Ore 

d’obbligo 

Ore d’obbligo 

per la 

maturità ** 

Materie d’obbligo 

quadriennali 

      

Lingua italiana 4 4 4 4 560 560 

Lingua slovena 3 3 3 3 420 420 

Matematica 4 4 4 4 560 560 

Prima lingua straniera 3 3 3 3 420 420 

Seconda lingua straniera 2 2 2 2 280 420 

Storia 2 2 2 2 280 280 

Educazione allo sport 3 3 3 3 420  

       

Materie d’obbligo       

Musica  1’5   52+18*  

Arte figurativa 1’5    52+18*  

Geografia 2 2 2  210 280 

Biologia 2 2 2  210 315 

Chimica 2 2 2  210 315 

Fisica 2 2 2  210 315 

Psicologia   2  70 280 

Sociologia  2   70 280 

Filosofia    2 70 280 

Informatica 2    70  

TOTALE: 30’5 30’5 29 21 3884  

       

Materie opzionali 2’5 2’5 4 8-

12 

595 – 735  

       

Contenuti opzionali 

obbligatori 

90 90 90 30 300  

       

TOTALE: 33 33 33 29-

33 

4779-4919  

 

* Vengono realizzate nell'ambito delle materie opzionali obbligatorie. 

** Ore da realizzare per le materie oggetto di verifica all'esame di maturità 

Psicologia e sociologia sono materie che si possono realizzare al secondo o al terzo anno. 
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2.2.1.2.    QUADRO ORARIO PER IL GINNASIO 
Gian Rinaldo Carli di  Capodistria 

anno scolastico 2014/2015 
 

Materia 1. 2. 3. 4. 

Materie d’obbligo quadriennali     

Italiano 4’5 4’5 4 4+1* 

Sloveno 3 3 3 3+1* 

Matematica 4 4 5 4+4 

Inglese 3 3 4 3+3 

Francese 2  2 2+2* 

Spagnolo 2 2 2 2+2* 

Storia 2 2 2 2+2* 

Educazione allo sport 3 3 3 3 

Materie d’obbligo e opzionali     

Musica  1’5   

Arte figurativa 1’5    

Geografia 2 2 2 2* 

Biologia 2 2 2 3* 

Chimica 2 2 2 3* 

Fisica 2 2 2 3* 

Psicologia  2   

Sociologia   2 6* 

Filosofia    2 

Informatica 2    

TOTALE: 33 33 33 26+(4-9)* 

Contenuti opzionali obbligatori 90 90 90 30 

 
  *  Materie opzionali (per la preparazione all’esame di maturità) 
             

 
 

2.2.2. STRUTTURA E ANALISI DEL QUADRO ORARIO 
 
Il quadro orario per i ginnasi comprende quattro parti: 
le materie quadriennali obbligatorie, le materie obbligatorie, le 
materie opzionali e i contenuti opzionali obbligatori. 
 
2.2.2.1. Le materie quadriennali d’obbligo sono la lingua 
italiana, lo sloveno, la matematica, la prima e la seconda lingua 
straniera, la storia e l’educazione allo sport. 
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Il numero minimo di ore da realizzare deve corrispondere a 
quello previsto dal quadro orario. 
 
2.2.2.2. Le lingue straniere si ritrovano sia nella parte 
obbligatoria sia in quella opzionale del programma. 
 
 Gli studenti studiano lo sloveno e due lingue straniere. 
 

 La prima lingua straniera è quella studiata precedentemente 
nella scuola elementare e può essere l’inglese o il tedesco. 

 

 Nell’ambito delle ore previste per le materie opzionali o per 
le materie quadriennali obbligatorie, la scuola ha l’obbligo di 
offrire agli studenti lo studio di una seconda lingua straniera 
moderna (l’inglese, il tedesco, il francese, lo spagnolo, il 
russo) o il latino. 

 

 La prima e la seconda lingua sono materie di maturità. 
 

 Lo sloveno è materia opzionale di maturità. 
 
2.2.2.3. Nell' ambito delle materie opzionali, la scuola offre allo 
studente quelle materie che vanno incontro al suo specifico 
interesse e alle sue capacità, in alternativa, vanno offerte ore 
aggiunte nell'ambito delle materie obbligatorie quale 
preparazione all'esame di maturità. 
 
Può essere materia opzionale perciò una terza lingua straniera, 
storia dell'arte, educazione all'ambiente o qualsiasi materia che 
viene svolta in base al vigente programma d'insegnamento. 
 
2.2.2.4. I contenuti opzionali d’obbligo sono parte integrante 
del quadro orario e si differenziano dalle altre materie per le 
modalità di realizzazione. Le scuole realizzano i programmi dei 
contenuti opzionali previsti del catalogo dei contenuti opzionali 
d'obbligo oppure ne offrono altri di propria iniziativa e li 
realizzano con l'apporto di collaboratori esterni. I contenuti 
opzionali devono offrire agli studenti la possibilità di acquisire 
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sapere e abilità che soddisfino i loro interessi individuali e le loro 
inclinazioni. 
1. I contenuti opzionali obbligatori offerti dalla scuola in larga 
autonomia vengono di regola realizzati sotto forma di corsi. 
Perciò i contenuti opzionali d'obbligo non possono in nessun 
modo sostituire i programmi d'insegnamento. 
 
2. Per lo svolgimento dei contenuti opzionali d'obbligo nei 
ginnasi sono a disposizione 300 ore, così distribuite : 
* 90 ore nel primo anno 
* 90 ore nel secondo anno 
* 90 ore nel terzo anno 
* 30 ore nel quarto anno 
 
3. I contenuti opzionali d'obbligo si dividono in : 
* contenuti obbligatori 
* contenuti a libera scelta dell’alunno 
 
  
 
    

 

                   

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

I contenuti opzionali sono un chiaro esempio di interdisciplinarità, nell’ambito dei quali 

gli allievi del “Carli” possono sviluppare le abilità legate alla ricerca, conoscere altre 

realtà sociali, curare la convivenza e conoscere meglio anche sé stessi. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 16 

 

Per i contenuti obbligatori, le ore totali previste sono 146 
 

Contenuti opzionali d’obbligo Ore annue previste 

*cultura civica 15 ore 

*biblioteconomia informatica 15 ore 

*contenuti artistico – culturali 15 ore 

*giornate sportive 35 ore 

*educazione sanitaria 15 ore 

*educazione alla famiglia, alla pace e alla non violenza 15 ore 

*contenuti artistico culturali nell’ambito musicale 18 ore 

*contenuti artistico culturali delle arti figurative 18 ore 

 

Questi contenuti sono obbligatori per tutti gli studenti dei ginnasi nel 
numero di ore sopraindicate. Le scuole decidono in modo autonomo le 
forme e le modalità d’attuazione. 
 

Contenuti a libera scelta dello studente, per un totale di 154 ore: 
 

Contenuti a libera scelta Ore annue previste 

*logica per un minimo di 15 ore 

*contenuti interdisciplinari con escursione, campeggio o simili per un minimo di 15 ore 

*metodologia del lavoro di ricerca per un minimo di 15 ore 

*conoscenza della tastiera (del computer) per un minimo di 15 ore 

*attività sociale di volontariato per un minimo di 15 ore 

*pronto soccorso per un minimo di 15 ore 

*raduni sportivi e scuole in natura per un minimo di 15 ore 

*imparare ad apprendere per un minimo di 15 ore 

*religioni ed etica per un minimo di 15 ore 
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3. Organizzazione del lavoro didattico – pedagogico 
 

Tutte le classi seguono il programma ginnasiale che, a 
conclusione dei quattro anni di studio, richiede l'esame di 
maturità con la verifica esterna del sapere. 
L’Istituto dispone di: 
 

- un’aula specializzata per la matematica e la fisica; 

 
I ragazzi presentano i loro progetti  (il torchio idraulico e il pannello fotovoltaico). 

 
- un’aula specializzata per l’inglese, il francese, la filosofia e la 

musica; 
- un’aula specializzata per l’italiano, la sociologia, la psicologia e 

l’arte figurativa; 
- un’aula specializzata per la storia, la geografia, e lo sloveno; 
- un laboratorio per la sperimentazione e l’insegnamento delle 

materie scientifiche (fisica, chimica, biologia) ossia lo 
svolgimento delle esercitazioni; 

 

 
Le maturande di chimica e biologia durante le esercitazioni in laboratorio. 
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- un’aula ausiliaria per lo svolgimento delle materie opzionali; 
 

- una palestra ginnica; 
 

- una biblioteca con sala di lettura; 
 

- un’aula specializzata per l’insegnamento dell’informatica ed 
elaborazione elettronica dei dati; 

 

- un ufficio di consulenza scolastica e del segretario dell’esame 
di maturità; 

 
- una saletta per gli insegnanti.  
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Gli alunni hanno la possibilità di esibirsi in tutti i campi artistici. L’incontro rappresenta pure un 

momento di socializzazione in un clima rilassato – Comunità degli Italiani Santorio Santorio 

(Capodistria). 

 

 
 

Ballo di maturità. 
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Gli alunni hanno la possibilità di sviluppare e curare le proprie radici e di approfondire gli orizzonti 

culturali anche fuori dal contesto scolastico - (gli alunni della classe IV partecipano ad 

un’escursione a Roma). 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

Milano - Torino. 
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3.1. 
 

Calendario scolastico 
2014/2015 

 
 

1 settembre 2014 INIZIO DELLE LEZIONI 
27 ottobre – 30 ottobre 2014 VACANZE AUTUNNALI 
31 ottobre  Giornata della Riforma 
1° novembre Commemorazione dei 

defunti 
25 dicembre Natale 
26 dicembre Giornata dell’Indipendenza 
29 dicembre 2014 – 31 
dicembre 2014 

VACANZE DI CAPODANNO 

2 gennaio 2015 Ponte – si recupera l’11 
aprile 2015  

15 gennaio 2015 Conclusione del I periodo di 
classificazione 

8 febbraio 2015 GIORNATA DELLA 
CULTURA SLOVENA 

13 e 14 febbraio 2015 GIORNATE INFORMATIVE 
23 febbraio – 27 febbraio 
2015 

VACANZE INVERNALI 

6 aprile 2015 LUNEDÌ DELL’ANGELO 
28 aprile – 30 aprile 2015 VACANZE PRIMAVERILI 
5 maggio 2015 INIZIO DELL’ESAME DI 

MATURITÀ (Italiano – saggio) 

22 maggio 2015 Conclusione del II periodo di 
classificazione - IV classe 

25 maggio 2015 Conclusione delle lezioni 
per la classe IV 

26 maggio- 29 maggio Preparazione agli esami di 
maturità 

27 maggio 2015 Appello per gli esami di 
materia - classe IV 
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30 maggio – 15 giugno 2015 Prove scritte per l’esame di 
maturità: 
30 maggio – INGLESE 
1 giugno – ITALIANO 
2 giugno – SOCIOLOGIA 
3 giugno – CHIMICA 
5 giugno – BIOLOGIA 
6 giugno – MATAMATICA 
9 giugno – GEOGRAFIA 
11 giugno – STORIA 
12 giugno – FISICA 
13 giugno – SLOVENO 
15 giugno – FRA e SPA 

23 giugno 2015 Conclusione del II periodo di 
classificazione 

24 giugno 2015 Conclusione delle lezioni e 
consegna delle pagelle per le 
classi I, II e III 

25 giugno 2015 Giornata dello Stato 
sloveno 

30 giugno 2015 INIZIO DELLA SESSIONE 
PRIMAVERILE DEGLI ESAMI 
DI RIPARAZIONE 

13 luglio 2015 Risultati dell’esame di 
maturità (sessione 
primaverile) 

18 agosto 2015 INIZIO DELLA SESSIONE 
AUTUNALLE DEGLI ESAMI DI 
RIPARAZIONE 

23 agosto 2015 INIZIO DEGLI ESAMI SCRITTI 
E ORALI DELLA SESSIONE 
AUTUNNALE DI MATURITÀ 

15 settembre 2015 
 

Risultati dell’esame di 
maturità (sessione 
autunnale) 
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3.2. ORGANI SCOLASTICI 
 
3.2.1. PRESIDE 
 
Il Preside dell’Istituto ha l’obbligo di due ore d’insegnamento 
settimanali ed ha le seguenti mansioni: 
 coordina il lavoro di preparazione del programma di lavoro 

dell’Istituto 
 prepara la proposta dei compiti e delle mansioni dei 

lavoratori 
 coordina i lavori nei casi di permessi straordinari e di 

malattia dei lavoratori 
 definisce la sistematizzazione dei posti di lavoro 
 stimola la partecipazione degli insegnanti all’aggiornamento 

professionale 
 coordina la collaborazione della scuola con le varie 

organizzazioni sanitarie 
 segue la realizzazione del programma di lavoro del Collegio 

insegnante e dirige le riunioni 
 collabora con i capiclasse 
 tiene una riunione generale dei genitori 
 presenzia ed interviene alle riunioni di classe con i genitori 
 
 

  Lavoro pedagogico e di consulenza 
 assiste alle ore di lezione degli insegnanti 
 prepara e guida le riunioni del Collegio degli insegnanti, di 

scrutinio e di aggiornamento professionale 
 provvede ad assicurare e ad assistere il mentore degli 

insegnanti principianti 
 stimola l’attività del mentore dell’associazione degli alunni e 

collabora con questi 
 informa i genitori sul lavoro della scuola e sulle novità 

riguardanti i diritti e i doveri degli alunni 
 prende decisioni sulle sanzioni disciplinari 
 svolge altre mansioni in armonia con le leggi e altri 

regolamenti in vigore. 
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3.2.2. COLLEGIO INSEGNANTE 
 

Opera in conformità alla Legge sui ginnasi, organizza il lavoro 
didattico-pedagogico e prende decisioni nel campo 
dell’educazione e dell’istruzione, presenta il proprio giudizio sul 
piano di lavoro annuale, decide sull’attualizzazione dei 
programmi educativo-istruttivi e sulla loro realizzazione in 
armonia con i regolamenti, presenta il proprio giudizio sulla 
proposta di nomina del preside, stimola l’avanzamento degli 
insegnanti e presenta un giudizio sulle proposte dell’insegnante, 
prende decisioni sulle sanzioni disciplinari e svolge altre 
mansioni in armonia con la legge. 
Gli insegnanti partecipano agli incontri di studio per le varie 
materie organizzati dall’Istituto per l’educazione della 
Repubblica di Slovenia, ai seminari di aggiornamento, al 
Seminario di lingua e cultura italiana di Portorose e ai seminari 
in Italia. 
 
 
3.2.3. COLLEGIO DEGLI INSEGNANTI DI CLASSE 
 

I collegi si svolgono di solito mensilmente. In determinate 
circostanze possono venir convocati con carattere d’urgenza per 
affrontare e risolvere problemi immediati, mentre sono regolari le 
due conferenze di scrutinio. 
 
 
3.2.4. CAPOCLASSE 
 

I capiclasse dirigono le riunioni del collegio di classe, fissano 
l’ora dei colloqui con i genitori degli alunni, analizzano 
l’andamento scolastico e la problematica disciplinare della 
propria classe, collaborano con l’ufficio di consulenza scolastica, 
aiutano e consigliano, aggiornano la documentazione scolastica, 
convocano almeno tre riunioni dei genitori durante l’anno 
scolastico. 
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3.2.5. CONSULENZA SCOLASTICA 

 
“Non è forte colui che non cade mai, ma colui che cadendo si rialza.” 

                                              Johann Wolfgang von Goethe 
 

Anche nel nostro Ginnasio cerchiamo di guidare quotidianamente gli 
studenti affinché imparino a seminare da soli per poter godere in futuro 
dei frutti del loro lavoro. 
La consulenza scolastica  aiuta gli studenti nei loro problemi e nelle 
tensioni quotidiane, spesso legati soprattutto a circostanze familiari 
e/o insuccessi scolastici. Le “tempeste ormonali” sconvolgono il 
normale equilibrio psicofisico degli studenti, perciò non sono rari i 
problemi adolescenziali. Anche le difficoltà legate al passaggio dalla 
scuola elementare a quella media si presentano sotto forma di 
tensione. La consulenza aiuta gli studenti a cominciare bene e con 
entusiasmo questo periodo della vita. Gli studenti usufruiscono 
spesso e volentieri anche delle informazioni legate agli studi universitari 
e al loro “futuro” lavoro. 
La consulente si occupa dell’orientamento professionale degli 
studenti, indirizzando questi ultimi a quelle che sono le professioni più 
vicine alle capacità ed alle aspirazioni di ognuno. Organizza corsi “Per 
una migliore qualità della vita” nell’ambito dei contenuti opzionali 
obbligatori che, avendo una tematica sociale, si svolgono sotto forma di 
dibattito tra gli studenti e la guida del corso. Scopo di tali incontri è 
quello di rafforzare l’identità personale e sociale dello studente. 
“La consulente scolastica organizza attività di volontariato e guida 
il corso “Imparare ad apprendere: studiare insieme è più bello” il 
cui obiettivo è portare agli studenti le informazioni basilari sulle tecniche 
di studio e sugli stili percettivi che consentiranno loro di sviluppare 
migliori capacità cognitive e di apprendimento. 
La consulenza non si limita però solo a questo, come sono solita 
affermare, i rapporti a scuola sono basati principalmente sulla fiducia 
reciproca e su una aperta comunicazione fra studenti, professori e 
genitori. Ciò significa che nell’ interpretare un determinato problema, 
tutte le parti coinvolte devono “imparare” ad affrontare e risolvere i 
conflitti. Nella consulenza aiuto e collaborazione si incontrano e legano 
tra loro “forze” professionali e umane per dare aiuto e appoggio allo 
studente al fine di garantire uno sviluppo ottimale. 
Sapendo quanto siano fondamentali i rapporti di fiducia e quanto sia 
importante trovare qualcuno che ascolti le nostre difficoltà, cerco di 
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aiutare i ragazzi ad affrontare il complesso e difficile “momento” dell’ 
adolescenza. 
  
 

 
 

La consulente scolastica organizza attività di volontariato e guida il corso “Imparare ad apprendere: 

studiare insieme è più bello.” 

 

3.2.6. BIBLIOTECA SCOLASTICA 
 

La nascita e il successivo sviluppo della biblioteca sono 
strettamente legati alla storia plurisecolare del nostro Ginnasio. 
Per questo motivo la biblioteca scolastica è particolarmente 
ricca di libri preziosi. Parte considerevole, per valore, del fondo 
antiquario risale ancora al Collegio dei Nobili. I libri antichi, quelli 
cioè pubblicati prima del 1800 sono complessivamente circa un 
migliaio. 37 sono le cinquecentine, libri cioè pubblicati nel 
Cinquecento. Di questi, citiamo alcuni per il loro considerevole 
valore. Iniziamo subito con il libro più antico. Si tratta di un 
volume del Bembo risalente al 1512. 
Inoltre, la biblioteca poi possiede tre aldine, e qui non ci 
soffermiamo sul valore intrinseco a tutti conosciuto dei volumi 
pubblicati dalla tipografia di Aldo Manuzio, libri risalenti alla 
prima metà del Cinquecento, opere rispettivamente di Polibio, 
Plinio il Vecchio e Cicerone. 
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Ma il libro senz’altro più prezioso, custodito con particolare cura, 
è un’edizione del 1580 dell’Orlando Furioso dell’Ariosto con 
bellissime incisioni a colori, pubblicato a Venezia dalla tipografia 
di Vincenzo Valgrisi. 
Passando ai libri del Seicento, la biblioteca possiede lo Statuto 
della città di Capodistria del 1668, un vocabolario arabo-latino-
italiano della prima metà del Seicento e un altro sempre dello 
stesso periodo comprendente ben sette lingue: italiano, latino, 
greco, ebraico, francese, tedesco e spagnolo, sempre del 
Seicento, inoltre, un erbario raffigurante piante europee e delle 
Indie orientali e occidentali. 
Del Settecento sono i 25 volumi in folio del Rerum italicarum 
scriptores del Muratori, i 12 volumi, sempre in folio del 
Thesaurus Antiquitatum Graecarum del filologo tedesco Johann 
Georg Graeve, l’atlante del De L’Isle e il Vocabolario degli 
Accademici della Crusca, tutti della prima metà del secolo, 
nonché le opere complete di Gian Rinaldo Carli dal quale 
prende il nome il nostro Istituto. Un altro volume che riveste un 
interesse non soltanto tra i bibliofili è la prima edizione del libro 
Ilios del celebre archeologo Heinrich Schliemann del 1881, nel 
quale viene descritta la scoperta di Troia. 
Questi libri rappresentano soltanto una minima parte dell’intero 
fondo librario che complessivamente ammonta a circa 18000 
volumi. Libri quasi tutti di argomento umanistico: letteratura, 
storia, filosofia e arte. 
Il fondo è sistemato in due locali attigui dalla superficie 
complessiva di circa 100 metri quadrati, secondo il sistema della 
Classificazione Decimale Universale e il libero accesso. La 
prima sala funge anche da sala di consultazione e lettura, ed è 
attrezzata per essere un luogo di studio e di ricerca. Nell’altra 
sala, quella maggiore, si trovano i libri antichi, sistemati in 
armadi chiusi, mentre tutti gli altri libri, disposti sugli scaffali, 
sono direttamente accessibili al pubblico. 
Nonostante si tratti di una biblioteca scolastica, quindi in primo 
luogo di un’attrezzatura didattica diretta agli studenti dell’Istituto, 
grazie al suo ricco e prezioso fondo librario viene frequentata 
anche da utenti e studiosi esterni. Soprattutto interessante la 
cospicua  raccolta di volumi riguardanti la Storia Patria, con libri 
originali del sunnominato Carli, dello Stancovich, del Kandler, 
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del Quarantotto, del Caprin, del Semi e di altri studiosi anche 
minori delle nostre regioni. 
Con l’introduzione del computer è da qualche anno in atto il 
processo di catalogazione informatica. Tramite l’ISIS, 
programma dell’Unesco, sono stati catalogati finora oltre 13000 
volumi, tra i quali quelli più preziosi: l’intero fondo antiquario e 
quello di Storia Patria.  
 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.2.7. CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Il Consiglio dell’Istituto, composto da tredici membri (cinque 
rappresentanti della scuola, tre rappresentanti dei genitori, due 
rappresentanti dei fondatori, un rappresentante del Comune, 
due rappresentanti degli alunni) esprime iniziative e proposte 
finalizzate al miglioramento dell’operato complessivo della 
scuola e tratta altre questioni di sua competenza definita dallo 
Statuto dell’Istituto. 
 
 
3.2.8. CONSIGLIO DEI GENITORI 
 

Il Consiglio dei genitori è un organo consultivo che garantisce la 
collaborazione organizzata dei genitori con la scuola. È formato 
da un rappresentante dei genitori per ogni singola classe che 
viene eletto alla prima riunione dei genitori. Tratta varie 
problematiche riguardanti gli allievi, tra le quali quelle didattiche 
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ed educative; inoltre svolge altre mansioni in armonia con la 
legge vigente. 
 
3.2.9. COMUNITÀ DEGLI STUDENTI 
 
Gli alunni partecipano alla vita della scuola e tramite la loro 
comunità eleggono un rappresentante per classe nel Comitato 
degli studenti. Realizzano aspirazioni, iniziative ed attività di loro 
interesse in seno all’Istituto. 
La Comunità degli studenti approva un piano di attività in 
maniera autonoma. 
La Comunità degli studenti richiede l’elezione annua del 
presidente e del vicepresidente dell’associazione che 
partecipano alle riunioni dell’Organizzazione studentesca della 
Slovenia. Le riunioni si svolgono più volte all’anno a Lubiana e 
hanno come tema svariati argomenti inerenti alla problematica 
studentesca. Il presidente o il vicepresidente (alle riunioni 
dell’Organizzazione studentesca partecipa soltanto uno per 
volta) ha l’obbligo di riferire il contenuto delle riunioni agli altri 
alunni della scuola e al mentore della Comunità degli studenti 
della scuola (che solitamente è un professore). 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Escursione storica – La Grande Guerra. 

 



 30 

 
 

Ragazzi del Carli a Figueres, Spagna (Museo di Dalí). 
 

 
 

Barcellona, Spagna. 

 

 
 

 
 

Ragazzi del Carli in Provenza, Francia. 
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3.2.10_ PRESENTAZIONE DEL PERSONALE DEL GINNASIO 
          GIAN RINALDO CARLI CAPODISTRIA 
 
 
 

Nro. COGNOME E NOME MATERIA D’INSEGNAMENTO 
O MANSIONE 

1.  Angelini Ličen Luisa preside; biologia 
2.  De Simone Franco geografia 
3.  Dessardo Anita italiano, filosofia 
4.  Geissa Senja musica 
5.  Jurman Monica  biologia  
6.  Kralj Romina  chimica 
7.  Mauro Irena storia 
8.  Morgan Laura psicologia 
9.  Radojkovič Fredi educazione sportiva 
10.  Rocco Antonio fisica, informatica 
11.  Ruzzier Daniela inglese - capocl. I 
12.  Sabaz Loredana matematica, fisica – capocl. II 
13.  Strmčnik Liliane francese 
14.  Širca Selma spagnolo, sociologia – capocl. III 
15.  Škerlič Lea arte figurativa 
16.  Zrinski Elen sloveno – capocl. IV 
 CONSULENZA  

17.  Morgan Laura  consulente 
 BIBLIOTECA  

18.  Apollonio Marco bibliotecario 
 PERSONALE TECNICO –  AMMINISTRATIVO 

19.  Cijan Miran laboratorista  
20.  Monaro Bojana pulitrice 
21.  Šavron Gabriella  segretaria – contabile 
22.  Zorzet Valter manutentore – fuochista 
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4. PROGRAMMA DI COLLABORAZIONE 
 

 Nell’esecuzione del lavoro didattico istruttivo ci prefiggiamo 
frequenti contatti con le seguenti scuole: 

 

- Ginnasio Antonio Sema di Pirano, 
- Scuola Media Pietro Coppo di Isola, 
- Scuole medie di lingua slovena di Capodistria, 
- Liceo F. Prešeren di Trieste, 
- Collegio del Mondo Unito di Duino, 
- Istituto magistrale Carducci di Trieste, 
- Istituto L. da Vinci di Trieste, 
- Liceo Percoto – Udine. 

 

 
Gli alunni della SM L. DA VINCI di Buie in visita al nostro Ginnasio. 

 
 Per sviluppare il senso dell’identità nazionale e lo sviluppo 

delle tradizioni culturali di appartenenza la scuola avrà 
frequenti contatti con: 
- la CAN, 
- la CI Santorio Santorio, 
- l’Edit, 
- l’UI, 
- l’UPT, 
- Radio e Televisione di Capodistria, 
- Il Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e 

Sviluppo "Carlo Combi". 
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 La collaborazione, in occasione di varie iniziative, continuerà 
pure con la Comunità locale di Capodistria Centro, con la 
Croce Rossa, con l’Associazione amici per l’infanzia. 
I progetti internazionali contribuiscono a sviluppare la 
dimensione europea nell’educazione. La scuola è anche 
luogo di scambio di informazioni e di materiale didattico che, 
proprio grazie a scambi tra studenti e docenti, diventa 
patrimonio comune e utile a tutti coloro che vogliono 
ricevere una buona formazione scolastica. 

 
    
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incontro di lavoro degli alunni presso il nostro Istituto. 

 
 
Proficui incontri con i rappresentanti dell’Ambasciata tedesca e 
americana.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ambasciatrice tedesca,  Anna Elisabeth Prinz  incontra i nostri ragazzi e visita 

la scuola. 
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5. ATTIVITÀ 
 

Oltre ad assicurare un alto livello qualitativo d’insegnamento la 
Scuola stimola gli alunni a partecipare ad attività d’interesse e a 
progetti: 
 
 

Progetto COMENIUS “fffff” - Global style - Figures Fashion 
Fragrances Furniture Food 
 
Con tale progetto diamo la possibilità ai nostri alunni di diventare 
più consapevoli della ricchezza di altre culture. Il tema 
interculturale è, infatti, il nucleo portante del progetto. 
 

  
 

Gli alunni in visita in Austria e Polonia. 

 

  
 

Laboratorio “Global Style” tenutosi in sede al Carli. 
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Progetto “scambio di classi”  
L’Istituto tecnico Mattei di Conselve e il Carli 

Lo scambio prevedeva una settimana a Conselve in marzo dove 
gli allievi hanno seguito le lezioni regolari arricchite poi da un 
programma di visite a musei, città d’arte.  
In maggio Conselve è stata ospitata a Capodistria per una 
settimana. Hanno fatto lezione, visitato musei, partecipato agli 
eventi culturali del 15 Maggio a Capodistria.  
 
   
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Gli alunni a Conselve e Pirano. 

 

Progetto MUSE 

 
Visita guidata del MUSE e visita alla casa di Galileo presso il Liceo Scientifico Galileo Galilei di 

Trento con la professoressa Silvia Defrancesco. 
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Sirmione: le Grotte di Catullo, la  grande villa romana protesa nel lago di Garda. 

 
 
Scuola in natura a Tolmino 
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Progetto di ricerca: “Il museo scolastico” 
 

   
  
 
 
Progetto “Questa volta metti in scena… La Memoria” 
 

 
   
Arianna e Mateja alla premiazione 

del concorso a Trieste. 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stage con la costumista e stilista Mateja 

Benedetti al Carli. 
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Progetto di ricerca: “I minerali riflessi di luce da cristalli 
incastonati” 
 
Alcuni dubbi sul quarzo sorti durante 
un’ora di fisica hanno portato 
all’impostazione del progetto di 
recupero e di catalogazione della 
collezione di minerali che da molto 
tempo giaceva dimenticata nella 
cantina della scuola. I minerali sono 
stati selezionati, ripuliti, fotografati e 
con l’aiuto degli esperti: prof. Princivalle 
e prof. de Min dell’Università di Trieste. 

 
 
 
Progetto KEPASS 
 
Kepass-Knowledge Exchange Program for the Adriatic School System 
ed è un progetto, cofinanziato dall'Unione europea all'interno del 
programma di cooperazione territoriale Ipa, che ha come obiettivo 
l'integrazione dei sistemi scolastici dell'Adriatico per creare 

un'educazione secondaria più 
competitiva e fornire maggiori 
opportunità per aumentare la 
mobilità studentesca. I 
partner di Kepass, istituzioni 
e soggetti attivi 
nell'educazione secondaria di 
Slovenia, Bosnia 
Herzegovina, Montenegro, 
Croazia, Albania, oltre alla 
Regione Friuli Venezia Giulia 
per l'Italia. 
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CARLITO – il giornalino scolastico  
 

  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Durante l’anno scolastico: 
 
 

Laboratorio di fisica per l’esame di maturità: 

dimostrazione della legge di conservazione della 

quantità di moto con la guidovia a cuscino 

d’aria. 

  

 
 
 
 

L’allievo Alessandro spiega alla preside del 

Ginnasio Sema di Pirano il Teorema di Pitagora 

in occasione dell’incontro delle scuole della 

Comunità Italiana a Capodistria. 
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A sinistra Dean dimostra con Geogebra e la lavagna interattiva un teorema di geometria euclidea, a 

destra Lia si cimenta nell’uso della tavoletta Genius e spiega come crea i sui disegni. 

 
 

Giornata interdisciplinare “Il suono è…” 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

La lezione Ritmi e suoni è stata tenuta da Martina Gamboz. Il professor Rocco e la 

professoressa Škerlič hanno parlato di Suoni e immagini mentre la professoressa Sabaz 

coadiuvata da Manuel Šavron ha presentato la Musica e il suono.   
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 gli alunni seguono i corsi di preparazione alle gare: 
 
 
 di lingua italiana, di lingua inglese, francese e spagnola 

(di conoscenza e di lettura) e di lingua slovena (premio 
Cankar). 
 

 di matematica, logica, fisica, chimica e biologia e storia, 
 

 sportive. 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

L’educazione allo sport è fondamentale lo sviluppo psicofisico degli alunni. I nostri 
sportivi partecipano anche ai campionati organizzati dall’ UI-UPT. 
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 Corsi (presso la Comunità degli italiani Santorio 
Santorio di Capodistria): 

 

 “Dimmi come parli” – Corso di dizione e recitazione 
 

 Laboratorio teatrale 
 

 Corso di fotografia e ripresa video 
 

 “Vien, andemo al balo!” – laboratorio di musiche, 
 canti e danze popolari istriane 

 
 
 Corsi offerti dalla scuola (con collaboratori esterni): 
 

☺ Logica 

☺ Metodologia del lavoro di ricerca 

☺ Le religioni e l’etica 

☺ Comunicazione aziendale e di gruppo 

☺ Team building (lavoro di gruppo, formazione di 
gruppi di lavoro) 
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6. REGOLAMENTI 
 
Ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento sulla valutazione del 
sapere nella scuola media (Gazzetta uff. della RS. N. 60/2010 il 
preside del Ginnasio Gian Rinaldo Carli di Capodistria stabilisce 
le 
 
REGOLE SCOLASTICHE IN MATERIA DI VALUTAZIONE 
 
I  Disposizioni generali 
 
Articolo 1 
(contenuto) 
 
Le regole scolastiche in materia di valutazione stabiliscono: 
a) il piano di valutazione del sapere, 
b) le modalità di attuazione della valutazione palese, 
c) la visione e consegna delle prove valutate, 
d) la definizione del numero massimo di prove scritte giornaliere 
e settimanali, 
e) i presupposti per la ripetizione obbligatoria della valutazione, 
f) le modalità di riparazione degli errori nella valutazione, 
g) l’ordinamento degli esami (iscrizione e ritiro dall’esame, 
requisiti per accedere all’esame, svolgimento dell’esame orale e 
scritto ed altre regole in materia), 
h) la preparazione del materiale d’esame (compiti, titolari e 
termini), 
i) la violazione delle regole attinenti alla valutazione e 
provvedimenti,  
l)  altre regole e procedure conformi al presente regolamento ed 
altre norme in materia. 
 
 
Articolo 2 
(principi di valutazione delle conoscenze) 
 
Nella valutazione delle conoscenze, l’insegnante: 

a) considera il conseguimento degli obiettivi formativi 
attesi, conoscenza e comprensione delle materie 
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studiate, applicazione delle conoscenze acquisite, 
competenze di elaborazione, di sintesi e di apporto 
critico, 

b) si avvale di diverse modalità e strumenti per la 
valutazione scolastica, 

c) abilita gli allievi all’autoverifica ed all’autovalutazione, 
d) rispetta i diritti, l’integrità personale e la diversità degli 

allievi, favorisce la democratizzazione dei rapporti tra 
allievi ed insegnanti. 

 
Articolo 3 
(adattamenti per allievi con bisogni specifici) 
 
L’attuazione delle disposizioni del presente regolamento viene 
adattata agli allievi con bisogni specifici, se lo prevedono la 
decisione sull’orientamento dell’allievo o gli atti che definiscono 
le modalità di adeguamento della valutazione del sapere. 
 
 
 
 
II Piano di valutazione del sapere 
 
Articolo 4 
(contenuto del programma) 
 
Il piano di valutazione del sapere comprende: 

a) le unità didattiche soggette alla valutazione, 
b) le forme di valutazione del sapere (individuali o di 

gruppo), 
c) metodologie e procedure di valutazione del sapere 

(prove orali e prove scritte),  
d) i periodi di valutazione, i termini, il calendario degli 

impegni (date delle prove scritte, periodi di svolgimento 
delle prove orali, svolgimento degli esami) 

a) frequenza obbligatoria delle esercitazioni  
b) esami (modalità, procedure e criteri di valutazione). 
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Articolo 6 
 (procedura di elaborazione del piano e comunicazione) 
 
Il piano di valutazione del sapere viene elaborato per ciascun 
anno scolastico ed entra a far parte del piano annuale di lavoro. 
 All’inizio dell’anno scolastico, i docenti delle singole unità 
didattiche sono tenuti ad informare gli allievi del piano di 
valutazione del sapere. 
  
 
 III  Modalità di attuazione della valutazione palese 
 
Articolo 7 
(modalità di attuazione della valutazione palese) 
 
La valutazione del sapere deve avvenire in modo palese. Di 
conseguenza, l’insegnante: 

a) informa l’allievo dell’estensione della materia 
d’insegnamento, degli obiettivi e delle competenze 
attese, 

b) informa l’allievo delle forme, modalità e procedure di 
valutazione, 

c) informa l’allievo delle date delle prove scritte e dei 
periodi di svolgimento delle prove orali, 

d) informa l’allievo dei criteri di valutazione del sapere 
(criteri di sufficienza, punteggio, obbligo di frequenza 
delle esercitazioni ovvero dell’insegnamento pratico e 
simili), 

e) informa l’allievo in merito ai sussidi consentiti durante la 
valutazione del sapere,  

f) comunica gli esiti delle valutazioni del sapere. 
 
Sugli elaborati deve essere indicato il punteggio di ciascuna 
domanda e la scala. 
 
L’insegnante comunica agli allievi i voti ottenuti alla prova scritta 
pubblicamente durante la lezione e gli dà la possibilità di 
visionare la prova. Nel caso in cui gli esiti delle valutazioni siano 
pubblicati in altro modo pubblicamente accessibile agli alunni ed 
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esterno alla classe, il nome ed il cognome dell’allievo deve 
essere sostituito da un codice.  
 
  
IV Visione e consegna dei lavori valutati 
 
Articolo 8 
(visione e consegna agli allievi dei lavori valutati) 
 
L’insegnante è in dovere di comunicare agli allievi il voto delle 
prove scritte e di altri lavori entro sette giorni dalla data della 
rispettiva valutazione.  
Al momento della comunicazione del voto, l’insegnante 
distribuisce i lavori agli allievi, esegue le correzioni ed illustra il 
sistema di punteggio di modo che ciascun allievo capisca il 
perché del suo voto (giustificazione del voto). In quell’occasione 
viene data l’opportunità agli allievi di segnalare all’insegnante 
eventuali errori nella valutazione.  
Entro tre giorni dalla comunicazione del voto l’allievo ed i suoi 
genitori possono richiedere per iscritto la fotocopia della prova 
scritta con la chiara indicazione degli errori in modo che l’allievo 
possa comprenderli e rendersi conto delle proprie lacune 
nell’apprendimento.  
Le prove scritte rimangono in custodia dell’insegnante per al 
massimo trenta giorni lavorativi. 
L’insegnante restituisce la prova o altro lavoro all’allievo o ai 
suoi genitori.  

 
 

V Definizione del numero massimo di prove scritte 
assegnabili in un giorno ed in una settimana 

 
Articolo 9 
 
L’allievo può essere sottoposto a prove scritte valide per il voto 
per un massimo di tre volte la settimana ed una sola volta al 
giorno.  
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L’insegnante non è tenuto ad osservare la regola di cui al 
comma precedente nel caso in cui sia l’allievo a voler sostenere 
la prova scritta.  

A dieci giorni lavorativi precedenti lo scrutinio, gli allievi non 
possono più essere sottoposti a prove scritte valide per il 
voto salvo nei casi in cui gli allievi stesso lo richiedono o se 
il preside, per ragioni motivate, decida diversamente. 
L’allievo che svolge la prova su sua richiesta specifica 
annota il consenso sulla stessa. 
 
 
VI Presupposti per la ripetizione obbligatoria della 
valutazione 
 
Articolo 10 
 
Qualora il 50 % +1 o più delle prove scritte sia stata valutata 
con l’insufficiente la prova va ripetuta un’altra volta. Nel 
registro vanno segnati i voti di entrambe. 
   
 
VII Procedimento di correzione degli errori nella 
valutazione 
 
Articolo 11 
 
Dietro proposta del capoclasse, del preside, dell’allievo o dei 
suoi genitori, l’insegnante può correggere egli stesso l’errore 
nella valutazione, dovuto ad un calcolo inesatto o ad altro 
errore palese, annotandolo nel rispettivo documento e 
comunicandolo all’allievo interessato.  
Qualora l’insegnante non corregga l’errore secondo le 
modalità previste dall’alinea precedente, l’allievo od i suoi 
genitori hanno la facoltà di presentare, entro tre giorni 
lavorativi, una richiesta scritta e motivata di correzione del 
suddetto errore. La decisione in merito spetta al preside.  
Se nel corso della procedura di correzione dell’errore si 
accerti una violazione delle regole di valutazione, il preside 
affida il caso ad una commissione d’appello all’uopo 
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nominata. Il preside e la commissione d’appello deliberano a 
norma dell’articolo 34 del Regolamento sulla valutazione del 
sapere. 
  

VIII Ordinamento degli esami 
 

Articolo 12 
(iscrizione e ritiro dall’esame) 
 
L’allievo sostiene gli esami presso l’istituzione scolastica dove è 
iscritto. L’iscrizione al singolo esame deve avvenire almeno 
entro cinque giorni lavorativi precedenti la data della sessione 
d’esame stabilita. L’allievo può ritirarsi dall’esame fino a tre 
giorni prima dell’inizio della sessione. Il ritiro dall’esame deve 
essere comunicato per iscritto.  
Se per cause giustificate l’allievo non si presenta all’esame 
oppure se rinuncia a sostenere l’esame, mentre questi è in 
corso, egli ha la facoltà di ripeterlo nella stessa sessione, 
quando ciò sia possibile. Le relative motivazioni debitamente 
documentate vanno comunicate alla scuola entro un giorno 
dall’esame. Circa la loro fondatezza decide il preside entro e 
non oltre tre giorni lavorativi dal ricevimento.  
L’allievo che non rinuncia per tempo all’esame, oppure per 
ragioni ingiustificate non si presenta o interrompe l’esame 
stesso, non viene classificato e non può più iscriversi a tale 
sessione d’esame.  

 
Articolo 13 
(modalità di svolgimento degli esami) 
 
L’alunno può sostenere esami d’ammissione, di materia, 
integrativi e di riparazione. 
Le sessioni d’esame ordinarie sono stabilite nel calendario 
scolastico. Il preside può prevedere anche sessioni d’esame 
straordinarie.  
Un esame può essere costituito da più prove che si svolgono 
con modalità diverse. L’esame è sostenuto secondo le regole 
riportate nel piano di valutazione.  
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Si possono sostenere al massimo due esami nella sessione 
primaverile e tre esami in quella autunnale.  
In caso di esami costituiti da una prova scritta e da una prova 
orale, non sarà possibile accedere a questa ultima se non si è 
preso parte alla prova scritta.  
  
Articolo 14 
(svolgimento della prova d’esame scritta) 
 
La prova d’esame scritta ha una durata minima di 45 minuti e 
massima di 90 minuti. Nel piano di valutazione sono riportate le 
durate ed i criteri applicati, riguardanti le prove d’esame scritte 
nelle varie materie o moduli. 
Lo svolgimento della prova d’esame scritta è sorvegliato da un 
insegnante, che prende in consegna il materiale d’esame dalla 
persona responsabile per l’effettuazione degli esami, e 
provvede, ad esami ultimati, a riconsegnare tale materiale alla 
suddetta persona responsabile, o, se così convenuto, 
all’esaminatore. 
La funzione di esaminatore è svolta dall’insegnante che insegna 
la materia oggetto d’esame. In casi eccezionali, il preside può 
designare un esaminatore diverso. 
Ciascun allievo deve disporre di un banco. In caso di banchi a 
due posti, tutti gli allievi sono seduti sullo stesso lato del banco. 
Tutte le sedie devono essere rivolte nella stessa direzione.  
Durante lo svolgimento della prova, gli allievi possono utilizzare 
unicamente gli strumenti consentiti.  
 
Articolo 15 
(svolgimento della prova d’esame orale) 
 
La prova d’esame orale (o la discussione di un lavoro, della 
prestazione di un servizio o di un’esercitazione) può durare al 
massimo 20 minuti. Quando l’esame è costituito soltanto da una 
prova orale, la rispettiva durata è di 30 minuti.  
L’allievo avrà a disposizione 15 minuti per prepararsi alla prova 
d’esame orale che si svolge di fronte alla commissione d’esame, 
nominata dal preside.  
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L’allievo risponde alle domande riportate sul foglio d’esame. 
L’esaminatore è libero di porre delle sottodomande. All’allievo 
viene data la facoltà di cambiare, una sola volta, il foglio 
d’esame, senza che questo influisca sul voto. I fogli d’esame, ai 
quali l’allievo ha già risposto, sono eliminati.  
Per tutta la durata dell’esame, la commissione d’esame è tenuta 
ad operare nella sua composizione integrale.  
Ad esame ultimato, l’allievo abbandona l’aula, mentre la 
commissione d’esame assegna il voto su proposta 
dell’esaminatore, il quale ne informa immediatamente l’allievo.  
Le domande vengono poste dall’esaminatore, il quale assegna il 
voto finale. Il valutatore (esaminatore) è il docente titolare 
dell’insegnamento; in casi eccezionali, il preside può designare 
un altro esaminatore.  
Se l’allievo sostiene l’esame in più parti, il voto finale gli viene 
comunicato dall’esaminatore ovvero dal valutatore a conclusione 
dell’ultima parte dell’esame in oggetto.  
 
Articolo 16 
(altre regole di esame) 
 
Le sessioni d’esame ordinarie sono stabilite nel calendario 
scolastico. Gli allievi ne vengono informati all’inizio dell’anno 
scolastico.  
Il calendario degli esami è pubblicato sull’albo almeno tre giorni 
prima dell’inizio della sessione.   
  
  
XIII Redazione del fascicolo d’esame 
 
Articolo 17 
 
Nel rispetto del piano di valutazione, i docenti dispongono i 
fascicoli d’esame che possono comprendere: 

 i compiti per le prove d’esame scritte, 

 i fogli con i quesiti delle prove orali, 
 
I fogli con i quesiti delle prove orali devono essere 5 in più del 
numero di allievi iscritti all’esame. 
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La consegna del fascicolo d’esame deve avvenire almeno un 
giorno lavorativo prima della data d’esame. 
I fascicoli d’esame sono coperti dal vincolo di riservatezza e 
vanno trattati nel rispetto dalle rispettive regole.  
 
  
IX  Violazione delle regole nella valutazione delle 
conoscenze e adozione di provvedimenti 
 
Articolo 18 
 
Se durante lo svolgimento della prova scritta o di altre forme di 
valutazione del sapere l’insegnante preposto alla vigilanza rilevi 
che un allievo utilizzi ausili non ammessi, stia copiando o 
commetta altre violazioni delle regole di valutazione, egli viene 
valutato con  l’insufficiente. 
  
 
XV Altre regole 
 
Articolo 19 
(verifica del sapere) 
 
La verifica del sapere serve a valutare le conoscenze 
preesistenti dell’allievo ed il suo avanzamento 
nell’apprendimento o nel conseguimento degli obiettivi formativi  
ovvero l’estensione ed il livello delle sue conoscenze. 
L’insegnante svolge una verifica costante dei progressi degli 
allievi tenendoli al corrente delle proprie rilevazioni. La 
valutazione con prova scritta deve essere preceduta dalla 
verifica del sapere.  
  
Articolo 20 
(numero di voti e forme di valutazione del sapere) 
 
Nel singolo periodo valutativo, l’allievo è valutato almeno due 
volte in ciascuna materia o modulo. Le forme di valutazione 
(prove scritte, prove orali) sono stabilite nel programma 
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didattico, nel catalogo del sapere ovvero nel piano valutativo 
riferito ad una determinata materia o modulo. 
  
Articolo 21 
(voto finale relativo ed una determinata disciplina) 
 
A conclusione dell’insegnamento di una determinata disciplina  il 
docente stabilisce il voto finale o la valutazione sulla base dei 
voti o valutazioni riportate in tutti i periodi valutativi. 
Se ad insegnare una determinata disciplina o modulo i docenti 
sono due o più, essi si accordano sul voto ovvero sulla 
valutazione finale. I criteri di determinazione del voto finale 
devono essere stabiliti nel piano valutativo riguardante la 
rispettiva disciplina. 
  
Articolo 22 
 
Per le questioni non regolamentate dalle Regole scolastiche in 
materia di valutazione, valgono le disposizioni del Regolamento 
sulla valutazione del sapere. 
  
 
Articolo 23 
(entrata in vigore del regolamento) 
 
Le Regole scolastiche in materia di valutazione hanno effetto dal 
1.9.2010.  Il preside ha la facoltà di modificarle previo parere del 
Collegio degli insegnanti, della Comunità degli allievi e del 
Comitato dei genitori. 
 
 
 
                                                                      Il  Preside 
 
                                                              prof. Luisa Angelini Ličen  
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In base al Regolamento sull’ordine scolastico nelle scuole medie 
( GU della RS 60/2010) il Preside emana le seguenti 
 
REGOLE SULL’ORDINE INTERNO DEL GINNASIO GIAN 
RINALDO CARLI 
 
1. Regole generali 
 
Gli alunni adottano comportamenti consoni all’interno e 
all’esterno dell’Istituto, dimostrando di essere dei giovani seri 
che si preparano responsabilmente al proprio futuro lavorativo o 
agli studi futuri. Si comportano educatamente con i compagni di 
classe, gli insegnanti e gli altri dipendenti della scuola. 
La scuola apre alle 7.00 e chiude alle 20.00. La prima ora di 
lezione inizia alle 7.50. 
L’intervallo di riposo (merenda) va dalle 10.15 alle 11.00. 
Prima dell’inizio delle lezioni, gli alunni attendono nel corridoio 
ossia davanti alle aule specializzate, che durante le ore ed i 
riposi rimangono chiuse dal docente che svolge l’ora di lezione 
nell’aula in questione. 
La porta d’ingresso rimane aperta dalle ore 7.00 alle 8.00 e dalle 
10.15 alle 11.00 mentre è chiusa dalle 8.00 alle 10.15 e dalle 
11.00 in poi.  
Gli alunni lasciano le proprie moto e le biciclette nell’apposito 
parcheggio. 
Le infrazioni dell’ordine interno vengono segnalate dagli 
insegnanti nell’apposito quaderno della classe. 
 
2. Diritti e doveri 
 
É diritto e dovere degli alunni iscritti al Ginnasio Carli 
frequentare regolarmente la scuola e le altre forme di attività 
didattica e/o extra-curricolare. 
É diritto e dovere degli alunni assolvere regolarmente e 
puntualmente ai propri obblighi scolastici, così come previsti: 

 dai piani didattici delle varie discipline; 

 dal Piano annuale di lavoro  della scuola. 
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É diritto e dovere degli alunni della scuola avere cura della 
propria salute e della propria sicurezza fisica e psicologica.  
Per la cura e la prevenzione della salute la scuola collabora con 
le istituzioni sanitarie e promuove azioni di sensibilizzazione sia 
nell'ambito dell'istruzione, informando gli allievi su come si 
chiede aiuto in caso di pericolo e difficoltà, sia  sollecitandoli a 
rispettare ed a far proprie  le norme ed i valori generali di 
educazione civica. 
A tal fine gli alunni si sottopongono normalmente alle visite 
mediche previste, alle vaccinazioni, ecc. L’astensione dalla 
visita deve essere giustificata dai genitori o dal medico 
curante . 
 
Durante l'insegnamento e le altre attività scolastiche l'allievo 
deve attenersi alle regole ed alle istruzioni.dei docenti. 
 Gli attivi professionali definiscono le regole e le istruzioni che 
devono essere pubblicate in un luogo visibile soprattutto in 
occasione delle seguenti attività: esercitazioni di laboratorio, 
esercitazioni all'esterno della scuola, educazione sportiva, 
giornate sportive ed escursioni . 
 
 
3. Ordine a scuola 
 
A scuola è severamente vietato ogni tipo di comportamento 
aggressivo. 
A scuola, negli spazi attigui e negli spazi in cui si svolgono le 
attività scolastiche sono severamente vietati il possesso, 
l’assunzione e lo spaccio di alcool e altre sostanze stupefacenti. 
È vietato presentarsi a scuola o durante le lezioni sotto l’effetto 
di alcool e di altre sostanze stupefacenti. Nel caso sussista il 
dubbio che l’alunno sia sotto l’effetto di alcool o di altre sostanze 
stupefacenti, la scuola informa i genitori dell’accaduto. 
È vietato il possesso di oggetti e mezzi che possano mettere in 
pericolo la sicurezza e la salute delle persone e del patrimonio 
della scuola. 
È vietato fumare a scuola e negli spazi esterni alla scuola (nel 
raggio di 50 m). 
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È vietato abbandonare le lezioni senza il permesso. 
È vietato qualsiasi atteggiamento che non sia conforme ai 
regolamenti scolastici. 
 
Ordine durante le ore di lezione 
 
L’alunno deve rispettare la disposizione del posto assegnatogli 
dall’insegnante. 
L’alunno ha l’obbligo di collaborare attivamente durante le 
lezioni; non deve disturbare né gli altri compagni di classe né 
l’insegnate e deve rispettare le indicazioni dell’insegnante 
riguardanti il lavoro durante l’ora di lezione. 
L’alunno ha l’obbligo di portare alle lezioni tutti i requisiti 
necessari allo svolgimento della materia (libri di testo, 
eserciziari, schede di lavoro, requisiti sportivi, calcolatrice ecc.). 
Sui banchi devono risultare soltanto gli effetti strettamente 
necessari allo svolgimento        
della lezione. É proibito  masticare il chewing-gum e consumare 
bevande, salvo l’acqua; si deve  
avere cura del guardaroba e dell’armadietto personale 
assegnato all’inizio dell’anno (perdere le chiavi significa 
pagare la spesa per il doppione o tutta la spesa del cambio 
serratura e chiave); nonché riporre gli effetti personali con 
cura e ordine nel luogo predisposto. 
 
Gli alunni devono spegnere i cellulari durante le lezioni. È 
d’obbligo spegnere anche tutti gli apparecchi audio e video che 
gli alunni portano a scuola. 
Le lezioni possono essere interrotte solo con il consenso della 
Direzione della scuola. 
 
 
4. La merenda e gli intervalli 
 
Durante l’intervallo per la merenda gli alunni possono uscire 
dall’edificio scolastico oppure trattenersi nei corridoi o nei pressi 
della scuola. Quando il campanello segnala l’inizio dell’ora di 
lezione, tutti gli alunni devono attendere in classe ossia nel 
corridoio davanti alla classe in cui verrà svolta l’ora di lezione. 
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Ogni settimana una classe è responsabile dell’ordine e della 
pulizia nei corridoi. Dopo le lezioni tutti i corridoi devono essere 
ordinati e puliti. Se ciò non accade, la classe responsabile della 
sorveglianza deve provvedere alla pulizia del corridoio. 
 
 
5. Sorveglianza degli operatori scolastici e degli alunni 
durante le lezioni 
 
Tutti gli alunni della classe devono provvedere all’ordine, alla 
pulizia e alla sicurezza nelle classi. 
Ogni settimana il capoclasse nomina un ordinatore che è 
segnalato anche nel Registro. 
I doveri dell’ordinatore sono i seguenti: 
- comunicare ai docenti, all’inizio dell’ora scolastica, i nomi degli 
alunni assenti; 
- comunicare ai professori o al bidello o alla segreteria eventuali 
guasti e danni nelle classi o in altri luoghi della scuola; 
- offrire aiuto ai docenti nel trasporto o nella preparazione dei 
mezzi didattici, dei mezzi audio-visivi e in altre circostanze simili; 
inoltre gli ordinatori devono fornire aiuto al docente, soprattutto 
nei casi di emergenza; 
- avvertire la Preside o la segreteria dell’assenza del docente 
dopo 10 minuti dall’inizio dell’ora; 
- dopo la conclusione dell’ora l’ordinatore pulisce la lavagna e 
riordina l’aula. 
Qualora l’ordinatore non adempia i suoi doveri, ciò rappresenta 
un’infrazione dell’ordine scolastico. 
 
6. Attività scolastiche ed extrascolastiche 
 
Durante gli intervalli, il riposo, prima e dopo le lezioni, gli alunni 
possono consultare i testi in biblioteca, mentre l’aula di 
informatica è a loro disposizione solo in accordo con la 
Direzione o la Segreteria o il custode. Prima di usufruire del 
computer, ogni alunno ha il dovere di segnalare la propria 
presenza nell’aula di informatica. Per tale motivo ci sarà un 
apposito quaderno in cui gli alunni dovranno scrivere il periodo 
(l’orario) durante il quale hanno usato i computer, la data, una 
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breve motivazione e apporre la propria firma. Gli alunni 
dovranno inoltre comunicare regolarmente alla Direzione 
eventuali guasti ai computer o ad altro materiale didattico 
nell’aula di informatica. Il quaderno sarà controllato 
settimanalmente dall’insegnante di informatica o da un altro 
insegnante responsabile. Se gli alunni non rispettano per più 
volte di seguito il suddetto regolamento, l’aula viene chiusa e al 
di fuori delle regolari lezioni nessun alunno ha più accesso 
all’aula. 
Durante l’anno scolastico l’orario della biblioteca rispetta quello 
ufficiale. La biblioteca ha un proprio ordine interno al quale ci si 
deve attenere. 
A scuola possono essere organizzati corsi o gruppi guidati da 
mentori che sono insegnanti della scuola oppure collaboratori 
esterni. 
Le escursioni sono organizzate in base al piano di lavoro della 
singola classe. Ogni escursione prevede un programma che 
deve essere reso prima della partenza.  
 
 
7. Responsabilità degli insegnanti 
 
L’insegnante che deve svolgere l’ora di lezione entra 
puntualmente in classe ed è responsabile della disciplina. 
All’inizio dell’ora l’insegnante ha il dovere di prendere nota della 
presenza degli alunni. L’ora termina al suono del campanello. 
Durante l’ora l’insegnante permette all’alunno di uscire dall’aula 
solo in casi eccezionali. 
Durante la propria ora di lezione l’insegnante è responsabile 
dell’ordine in classe e della pulizia dell’aula al termine dell’ora. 
Lo stesso vale per tutti i luoghi legati allo svolgimento 
dell’educazione sportiva o di altre attività scolastiche. 
Attraverso il proprio esempio l’insegnante educa gli alunni al 
rispetto dei comuni valori civili e delle specificità presenti nelle 
diverse culture. 
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8. Infrazioni 
 

a) Trasgressioni 

 Comportamento inadeguato durante le ore di lezione 
(ritardo alle lezioni, ripetute dimenticanze dell’occorrente 
necessario allo svolgimento delle lezioni e dell’attività 
sportiva; disturbo durante lo svolgimento delle lezioni 
nonostante l’avvertimento dell’insegnante; iterato rifiuto 
delle istruzioni dell’insegnante in relazione allo 
svolgimento degli obblighi scolastici; tentativi di 
imbroglio di lieve gravità durante le lezioni; mancato 
svolgimento dei compiti spettanti all’allievo di turno, 
ecc.). 

 Comportamento inadeguato durante le attività 
scolastiche (attività culturali, escursioni,  giornate 
sportive o di altre attività). 

 Comportamento inadeguato nei confronti degli allievi, 
del personale scolastico e dei loro beni,  prepotenza e 
maleducazione nei confronti dei compagni di scuola, 
degli insegnanti, del personale scolastico e dei loro 
beni). 

 Comportamento inadeguato nei confronti della scuola, 
del patrimonio scolastico o di altro patrimonio 
(violazione dell’ordine interno, condotta inadeguata volta 
a danneggiare il prestigio e il nome della scuola). 

 Il fumo 

 Squillo del cellulare e uso di quest’ultimo o di altro 
apparecchio elettronico. 

 
b) Trasgressioni gravi: 
 

 Recidività di trasgressioni lievi, per le quali l’allievo ha 
già avuto l’ammonimento del capoclasse (si considera 
recidiva già la seconda trasgressione se è stata fatta in 
maniera arrogante e provocatoria ). 

 Appropriazione indebita di oggetti altrui. 
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 Falsificazione (contraffazione dei risultati delle prove 
scritte; falsificazione di giustificazioni, firme dei genitori; 
presentazione di falsa identità,  imbroglio).  

 Comportamento offensivo nei confronti degli allievi e dei 
dipendenti della scuola. 

 Insulti (parole offensive ,scritte offensive, messaggi 
offensivi scritti e diffusi attraverso mezzi elettronici). 

 Possesso di oggetti e mezzi pericolosi. 

 Infrazione delle norme che garantiscono la salute e la 
sicurezza sul lavoro. 

 Danneggiamento intenzionale al patrimonio scolastico e 
ad altro patrimonio (atti di vandalismo).  

 
c) Trasgressioni molto gravi 
 

 Recidività di trasgressioni gravi e simili, per le quali 
l’allievo ha già avuto il provvedimento disciplinare. 

 Assenza ingiustificata che supera le 35 ore nell’anno 
scolastico. 

 Violenza psichica e fisica. 

 Consumo di alcool e altre sostanze proibite, presenza a 
scuola sotto effetto di alcol e droghe. 

 Possesso, offerta, vendita di alcool e droghe o sostanze 
proibite. 

 Contraffazione e distruzione della documentazione 
scolastica. 

 Furto di oggetti di valore. 

 Possesso di oggetti e mezzi che  minacciano la 
sicurezza del patrimonio e la salute delle persone. 

 Inosservanza delle norme di sicurezza sul lavoro con 
conseguente pesante danno fisico o notevole danno 
materiale. 

 Distruzione volontaria del patrimonio scolastico o di altre 
proprietà. 

 
La scuola adotta provvedimenti disciplinari e provvedimenti 
alternativi. 
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Sono provvedimenti disciplinari : 

1. nota di biasimo del capoclasse; 
2. ammonimento del capoclasse; 
3. ammonimento del collegio insegnanti della classe; 
4. ammonimento del collegio insegnanti della scuola; 
5. espulsione condizionata dalla scuola; 
6. espulsione dalla scuola. 

 
Sono provvedimenti alternativi: 

1. compromesso e conciliazione; 
2. risarcimento dei danni; 
3. opere di bene; 
4. stesura e presentazione pubblica dell’analisi della 

trasgressione e conseguente riflessione; 
5. lettura e relazione / presentazione dei libri letti; 
6. servizi a favore del personale scolastico. 

 
In relazione al numero di ore di assenza ingiustificata è previsto 
un preciso ammonimento / provvedimento disciplinare: 
 

da 0 a 8 ore di ass. ing. 
(trasgressione) 

Nota di biasimo del capoclasse 

da 9 a 17 ore di ass. ing. 
(trasgressione ) 

Ammonimento del capoclasse 

da 18 a 26 ore di ass. ing. 
(trasgressione grave) 

Ammonimento del Collegio insegnanti della  
classe 

da 27 a 35 ore di ass. ing. 
(trasgressione grave) 

Ammonimento del Collegio insegnanti della  
scuola 

da 36 ore di ass. ing. 
(trasgressione molto grave) 

Espulsione condizionata 
Espulsione 
(2/3 di tutti i membri del CI della scuola 
 con voto segreto) 
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Modalità di assegnazione del provvedimento disciplinare. 
 

 Affidamento della procedura per la valutazione della 
trasgressione in base alla competenza. 

 Diritto dell’allievo alla difesa orale o scritta prima 
dell’assegnazione del provvedimento disciplinare. 

 Determinazione della gravità dell’infrazione, della 
responsabilità dell’allievo, della sua maturità, delle 
circostanze in cui si è svolto il fatto, della gradualità del 
provvedimento e delle sue conseguenze prima 
dell’assegnazione. 

 Definizione e assegnazione del provvedimento 
disciplinare. 

 La procedura per il provvedimento disciplinare deve 
iniziare al massimo entro trenta gironi dalla data in cui si 
è venuti a conoscenza della trasgressione, ovvero al 
massimo entro nove mesi nel caso delle  trasgressioni 
più gravi. 

 Il capoclasse redige la documentazione scritta di tutta la 
procedura di assegnazione del provvedimento.  

 
 
Procedura per la definizione ed esecuzione del provvedimento 
alternativo 
 

 Valutazione della trasgressione in base alla 
responsabilità e maturità dell’allievo; delle circostanze  e 
possibili conseguenze del provvedimento prima 
dell’assegnazione di quest’ultimo. 

 Definizione scritta dei contenuti del provvedimento, delle 
modalità di esecuzione della durata, del luogo e della 
data in cui verrà svolto il provvedimento alternativo e del  
responsabile che seguirà l’esecuzione. 

 Informazione riguardo il provvedimento alternativo e 
firma del consenso da parte dell’allievo. Nel caso in cui 
l’allievo non accetti o non esegua tale provvedimento ne 
viene assegnato uno disciplinare. 

 Comunicazione ai genitori riguardo il provvedimento. 
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 Esecuzione del provvedimento. 

 Riflessione con colloqui individuali durante le ore di 
capoclassato e valutazione del provvedimento con 
l’aiuto di un questionario. 

 Il capoclasse archivia la documentazione  
 
8. Modalità d’informazione degli alunni 
 
Le informazioni verbali sono date dai docenti, dai capiclasse e 
da altri operatori scolastici, in accordo con la direzione della 
scuola. 
Le supplenze o altri avvisi correnti, sono affissi sulla bacheca un 
giorno prima. 
La bacheca è posta nel corridoio della scuola del Ginnasio e su 
di essa sono esposti l’orario, il calendario degli esami, l’orario 
dei colloqui ed altri avvisi rilevanti. 
Gli avvisi riguardanti lo studio, le iscrizioni e questioni legate alla 
consulenza, sono affissi sulla bacheca posta a fianco dell’ufficio 
di consulenza scolastica del Ginnasio o sul pannello nel 
corridoio delle classi. 
La comunità degli studenti può servirsi della bacheca dell’ufficio 
di consulenza. 
Gli avvisi riguardanti incontri sportivi, manifestazioni culturali e 
altri avvenimenti, sono affissi sulla bacheca del corridoio delle 
classi del Ginnasio. 
Tutti gli avvisi inerenti gli esami di maturità sono affissi 
sull’apposita bacheca situata accanto alla videoteca. 
Gli avvisi possono essere diramati anche tramite circolari 
convalidate dalla direzione della scuola. 
Sulle bacheche, sugli albi e sui pannelli della scuola è 
severamente vietata l’affissione di avvisi, inviti e di materiale 
simile. Sono inoltre vietate la distribuzione di materiale da 
propaganda e la vendita di prodotti, senza avere prima ottenuto 
il consenso della Direzione. 
 
9. Comunicazione scuola – famiglia 
 
Il profitto dei figli viene comunicato ai genitori alla fine del I 
semestre tramite la notifica dei voti mentre alla fine dell'anno 
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scolastico, per gli alunni promossi, tramite la pagella, per gli 
alunni con 1 o più esami di riparazione  tramite la notifica.  
Per ogni periodo di valutazione è prevista una riunione, inoltre, 
verranno organizzati quattro ricevimenti collettivi pomeridiani. 
Altre riunioni verranno convocate in base a necessità. Uno o più 
genitori possono richiedere al capoclasse o al preside la 
convocazione di una riunione riguardante tematiche specifiche. 
Ogni docente è disponibile un’ora alla settimana per incontrare i 
genitori. Il calendario delle ore di ricevimento è affisso sull’albo 
della scuola ed è a disposizione dei genitori presso il servizio di 
consulenza scolastica e in rete.  
 
Ogni primo martedì del mese sono previsti a scuola, dalle 17.00 
alle 18.00, i colloqui con tutti gli insegnanti. 
Le varie iniziative e le proposte sono presentate alla scuola dai 
rappresentanti dei genitori della singola classe che sono membri 
del Consiglio dei genitori. 
 
10. Assenze e giustificazione delle assenze 
 
Dopo tre giorni consecutivi d’assenza, i genitori sono tenuti a 
informare la scuola sui motivi della stessa; in caso contrario, 
sarà il capoclasse a contattare i genitori entro quattro giorni dal 
primo giorno di assenza dell'alunno. In base all’accordo stipulato 
tra il capoclasse e i genitori, la comunicazione scuola-famiglia 
inerente alle assenze può aver luogo personalmente, per 
telefono, fax, posta elettronica o per iscritto.  
I genitori sono in dovere di fornire, per iscritto, le motivazioni 
dell’assenza dell’allievo entro cinque giorni lavorativi a partire 
dal rientro dell’allievo a scuola. La giustificazione deve riportare 
la motivazione e la durata dell’assenza. Se il capoclasse 
riscontra delle incongruenze sulla veridicità delle giustificazioni 
può rivolgersi direttamente ai genitori. In base alla fondatezza e 
all’accettabilità della motivazione il capoclasse decide se 
giustificare o meno l’assenza. 
Il capoclasse avverte la famiglia in merito all’assenza dell’allievo 
durante le ore dedicate ai colloqui. 
L'assenza dell'allievo dalle lezioni può essere permessa 
dall'insegnante responsabile dell'ora di lezione o dal capoclasse 
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in base a ragioni plausibili. Nel caso il capoclasse lo richieda, 
tale assenza deve essere giustificata in forma scritta entro 
cinque giorni dal rientro dell'allievo a scuola. Nel caso in cui 
l'allievo lasci le lezioni senza permesso, l'assenza non viene 
giustificata. 
L’allievo, i genitori o un’organizzazione possono preannunciare 
in forma scritta, con almeno tre giorni di anticipo, l’assenza 
dell’allievo da scuola. L’assenza dalle lezioni per un massimo di 
tre giornate viene concessa dal capoclasse, quella che supera i 
tre giorni viene invece concessa dal preside. Ogni assenza, 
esclusa l'assenza per malattia o cause impreviste, deve essere 
preannunciata. 
I ritardi mattutini e l’abbandono anticipato delle lezioni per cause 
legate ai mezzi di trasporto vengono concessi dalla preside 
previa richiesta. 
Gli alunni giustificati ed esonerati dall’ora di educazione sportiva 
svolgono le attività previste dal professore di ginnastica. 
Gli alunni a  cui viene proibita la frequenza temporanea di un’ora 
di lezione oppure di una giornata di lezione vengono mandati in 
consulenza o in direzione dove svolgeranno i compiti assegnati 
dagli insegnanti delle singole materie. 
 
 
11. Elogi, premi e riconoscimenti  
 
Gli alunni che si distinguono in qualsiasi settore dell’attività 
scolastica e sono da esempio ai propri coetanei e agli altri 
studenti della scuola ricevono diversi tipi di riconoscimento. 
 
a)  Regole generali 
 
Allo studente può essere conferito per un lavoro proficuo e 
costante svolto a scuola o in ambito extrascolastico un elogio, 
un premio o un riconoscimento. 
 
b) Modo di consegna 
 
L’elogio, il riconoscimento o il premio possono essere proposti 
dal capoclasse, dagli insegnanti, dagli alunni della classe, dal 
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consulente scolastico, dal preside o dalla Comunità degli 
studenti della scuola. 
Ogni proposta deve essere presentata e argomentata al 
capoclasse che la presenta al Collegio insegnante al termine 
dell’anno scolastico. Il capoclasse può proporre la conferma 
dell’elogio, del premio o del riconoscimento anche durante 
l’anno scolastico. 
Il premio, l’elogio o il riconoscimento vengono assegnati allo 
studente dal capoclasse nell’ambito della comunità della classe 
o dal Preside durante la consegna delle pagelle. 
 
c) Criteri 
 
-  L’elogio  viene  conferito all’alunno che aiuta i propri compagni 
di classe, che collabora nelle attività scolastiche ed 
extrascolastiche, partecipa alle gare scolastiche, regionali e 
statali e partecipa ai progetti scolastici ed extrascolastici. 
 
-Il riconoscimento viene conferito all’alunno che riporta l’ottimo 
profitto, ha ottenuto ottimi risultati alle gare scolastiche, regionali 
e statali, ha ottenuto risultati considerevoli nei progetti scolastici 
ed extrascolastici, che ha offerto un particolare aiuto ai propri 
compagni di classe ed è estremamente attivo nell’ambito della 
comunità degli studenti. 
 
-Il premio o il riconoscimento viene conferito all’alunno che ha 
ottenuto uno dei primi tre posti alle gare regionali e statali, che 
ha riportato l’ottimo profitto durante tutti gli anni di studio, un 
elevato punteggio all’esame di maturità generale o che ha svolto 
esibizioni, mostre, lavori d’autore e presentazioni. 
 
d) I moduli 
 
Gli elogi e i riconoscimenti vengono stampati su appositi moduli 
che sono definiti dal preside per ogni anno scolastico. Il preside 
definisce anche il valore dei premi. 
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Di regola, gli elogi, i riconoscimenti e i premi sono assegnati in 
forma pubblica ed ufficiale durante manifestazioni pubbliche 
della scuola (consegna delle pagelle, assemblee, ecc.) 
  

 
      

 
L’impegno e il lavoro costante che gli alunni dedicano allo studio portano sempre buoni frutti. Ecco i 

nostri maturandi con la meritata torta e la consegna del riconoscimento per il secondo posto alle XIII 

Gare di lingua italiana a Chiara Vianello.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

I migliori maturandi vengono premiati dal vicesindaco del comune di Capodistria. 
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  ALTRE INFORMAZIONI UTILI 

 
 Assicurazione contro gli infortuni 

È auspicabile che gli studenti si assicurino contro gli 
infortuni. La scelta della casa assicurativa è personale. 
All’inizio di ogni anno scolastico gli alunni ricevono 
informazioni sulle varie offerte assicurative presso la 
segreteria e a questa comunicano poi la propria scelta. 

 

 Tutela sanitaria 
In collaborazione con la Casa della sanità di Capodistria, 
Dispensario scolastico, nel corso di quest’anno scolastico 
verranno eseguiti tutti i controlli sistematici e le vaccinazioni 
obbligatorie. Il medico generico assegnato alla scuola è la 
dott.ssa Jasna Jenko, pediatra assistita dalle infermiere 
Aleksandra Toškan e Deborah Kompara. Il medico 
dentista assegnato e’ la dott.ssa Zlata Gasparini assistita 
dall’infermiera Renata Pavalec. Inoltre, nell’ambito dei 
contenuti opzionali obbligatori, gli alunni della classe I 
seguiranno il corso di Educazione sanitaria durante il quale 
riceveranno le informazioni di base sulla tutela della propria 
salute. 

 

    Merenda  
 

La scuola garantisce agli allievi la merenda in base alla 
Legge sull’alimentazione studentesca (Bollettino 
ufficiale 43/2010) e secondo il Regolamento sulla 
sovvenzione dell’alimentazione studentesca. Non 
essendo in possesso di una mensa ossia un luogo adatto 
alla distribuzione della merenda, nell’anno scolastico 
2014/2015, la scuola garantisce agli allievi questa 
possibilità, presso il ristorante "La Storia" di Capodistria.  
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IL MIO ORARIO DELLE LEZIONI 
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IL MIO ORARIO DELLE LEZIONI 
 

 
 

 

 
 

Lunedì 

 

 

Martedì 

 

 

Mercoledì 

 

 

Giovedì 

 

 

Venerdì 

 

 

 

 

     

 

1. ora 

 

     

 

2. ora 

 

     

 

3. ora 

 

     

 

4. ora 

 

     

 

5. ora 

 

     

 

6. ora 

 

     

 

7. ora 

 

     

 

8. ora 

 

     

 



 70 

 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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2015 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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2015 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 

Aprile  

2015 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 

Giugno  

2015 
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1 2 3 4 5 6 7 

8 9 

 
10 11 12 13 14 

15 
 

16 17 18 19 20 

 
21 

22 23 
Conclusione 

del II 
periodo di 

classificazio
ne per le 

classi I, II e 
III 

24 

Conclusione 

delle lezioni 
e consegna 

delle pagelle 
per le classi 

I, II e III 

 

 

25 
Giornata 
della 
statalità 

26 27 28 

29 30 
 

    

  
     



 80 

 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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2015 
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 Ginnasio Gian Rinaldo Carli 
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2015 
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I MIEI VOTI 

 
 

MATERIA 
 

 

I° PERIODO DI 
CLASSIFICAZIONE 

 

dal _____al______ 
 

 

II° PERIODO DI 
CLASSIFICAZIONE 

 

dal _____al______ 
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LA MIA AGENDA TELEFONICA 

 

NOME e COGNOME, INDIRIZZO, E-MAIL TELEFONO 
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LA MIA AGENDA TELEFONICA 

 

NOME e COGNOME, INDIRIZZO, E-MAIL TELEFONO 
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LE MIE ANNOTAZIONI 
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LE MIE ANNOTAZIONI 
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